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Il nuovo Pronto Soccorso dell’ospedale di Sondrio: la scheda
· Il restyling del nuovo Pronto Soccorso di Sondrio è partito il 18 luglio 2016 con la posa della prima pietra dei lavori da parte di Giulio Gallera, assessore al Welfare di Regione Lombardia;
· Pari a 5 milioni e 300mila euro il costo complessivo dell’intervento, finanziato da Regione Lombardia su fondi per l’edilizia sanitaria, di cui 4,1 milioni destinati a lavori strutturali, 750mila euro all’acquisto di apparecchiature (Tac e strumenti radiologici digitali), e 450mila euro per attrezzature ed arredi;
· L’intervento ha previsto sia la ristrutturazione degli spazi già esistenti, sia una nuova edificazione in ampliamento. Ad essere realizzata per prima è stata l’ala nuova, di 600 mq, adiacente a quella vecchia e dislocata verso il cortile interno, tra i Padiglioni Nord e Sud dell’ospedale di Sondrio. Dopodichè, dal 24 luglio 2017, si è passati al restyling dei 400 mq che componevano il vecchio Pronto Soccorso. In totale, quindi, la superficie della struttura ha subito un deciso ampliamento, tanto da occupare, oggi, un’area pari a 1000 metri quadri. L’intervento si è svolto in due fasi, per permettere la piena prosecuzione dell’attività del Pronto Soccorso che, durante i lavori, ha continuato ad operare, prima nell’ala, cosidetta vecchia, poi, in un’area dell’ala nuova, per poter ristrutturare l’esistente.

· Rispetto al progetto originario è stata effettuata un’importante modifica progettuale finalizzata a consentire l’installazione di apparecchiature radiologiche di alta gamma, a partire dalla Tac, come si conviene nei più moderni Pronto Soccorso, per effettuare gli approfondimenti diagnostici in urgenza senza necessità di spostare il paziente presso la Radiologia sotterranea. La Tac è stata acquisita tramite procedura Arca Veneto in corso di perfezionamento e sarà installata nei locali già predisposti.

· Nel nuovo Pronto Soccorso è installato anche un ecografo di alta gamma del valore di 60mila euro donato dalle associazioni “Cancro Primo Aiuto Onlus” e “Insieme per vincere”. Si tratta di un ecografo portatile, e permette, pertanto, la facile movimentazione verso il paziente;

· Una cura particolare è stata riservata all’illuminazione delle aree interessate dal servizio che, pur essendo situate nel piano seminterrato, si affacciano quasi tutte verso l’esterno o verso la copertura superiore e presentano elementi architettonici interni che catturano la luce esterna e contribuiscono a rendere più armonico l’ambiente. Realizzato anche un giardino pensile arredato con panchine;

· Sono stati creati percorsi e spazi ad hoc destinati ai pazienti che presentano codici di gravità diversi, in modo da facilitare e snellire l’accesso. Ed è stato reso più agevole il transito dei mezzi di soccorso in entrata e in uscita con allestimento di percorso dedicato e di apposita camera calda dove trasferire i pazienti dai mezzi di soccorso al Pronto Soccorso al coperto;
· Il nuovo Pronto Soccorso presenta, fra le altre, la Sala Tac, l’area Fast Track, la Shock Room per la presa in carico dei codici rossi che ha, peraltro, un accesso dedicato, il Pronto Soccorso Pediatrico con una sala visita ed attesa pediatrica, la Sala Rosa riservata ai pazienti vittime di violenza, e l’area di osservazione breve sub intensiva. Nel nuovo Pronto Soccorso è presente anche il “Punto Amaranto”, cassa automatica per il pagamento di prestazioni in codice bianco ed è stata installata la “posta pneumatica”, sistema che permette la trasmissione immediata, al Laboratorio analisi, tramite canali di collegamento, dei campioni da analizzare i cui risultati sono, poi, visibili telematicamente al personale di Pronto Soccorso;
· Quanto al personale assegnato all’Unità Organizzativa Complessa di Pronto Soccorso, introdotta dal Piano Organizzativo Aziendale Strategico approvato dalla Giunta Regionale lombarda il 3 aprile 2017, si compone di 48 unità, poste sotto la direzione del dottor Raniero Spaterna. I medici sono 8, gli infermieri 32 e gli operatori socio sanitari e socio assistenziali 8. L’organico verrà potenziato con l’inserimento, dal 1° giugno, di un nuovo medico e di 7 infermieri. Nel 2017 sono stati registrati 35.893 accessi di cui 3485 con codice bianco, 24638 con codice verde, 7356 con codice giallo, e 414 con codice rosso;
· Asst ValtLario ha anche introdotto il “Sistema Voxgentium”, che offre il servizio di mediazione culturale telefonica in venti lingue, in modo da colloquiare simultaneamente con i pazienti stranieri, tramite interprete al telefono, 7 giorni su 7, 24 ore su 24. Si tratta di una conversazione a tre, paziente, operatore aziendale, traduttore, possibile nelle lingue inglese, spagnolo, francese, russo…; la telefonata è registrata ed ha, quindi, valore legale.
L’ufficio stampa

Asst ValtLario
Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) della Valtellina e dell’Alto Lario

Via Stelvio,25 – 23100 Sondrio – Tel: 0342521111 – fax. 0342521024 – Cod. fisc. e P.IVA 00988090148
Sito internet: www.asst-val.it – [image: image2.png]


 @asstValtLario – [image: image3.png]


 @asstValtLario       

2

[image: image1.jpg][image: image2.png][image: image3.png]